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Nicolas, la spunta 
All'Efim l'esperto 
economico del Psdi 
Darida ha designato presidente Rolando Valiani - La logica della 
lottizzazione e il dibattito sulla riforma delle Partecipazioni statali 

ROMA — II ministro delle Partecipa
zioni statali Darida ha designato Ro
lando Valiani alla presidenza dell'EMm. 
Ila comunicato U nome al Parlamento e 
ora una apposita commissione bicame
rale dovrà esprimere il previsto parere 
sulla nomina. Rolando valiani è dal no-
vembre del IGQfl 11 responsabile econo
mico del partito socialdemocratico. Fi* 
gito del senatore a vita Leo, Valiani ho 
47 anni e ricopre attualmente la carica 
eli vicepresidente della facoltà di Eco
nomia e commercio dell'università ro
mana Luisa. In precedenza è stato tito
lare della cattedra di scienza delle fi
nanze all'università di Parma. 

Il nome di Rolando Valiani era già 
ufficiosamente circolato nel giorni 
scorsi come quello del candidato del se
gretario socialdemocratico Nlcolazzl 
itila sostituzione di Stefano Sandrl. Tra 
Nlcolazzl e Sandrl, si dice, da qualche 
tempo I rapporti si erano guastati. Il 
mandato dell'attuale presidente dell'E
Mm è oltretutto In scadenza, termina il 
5 di marzo. L'Eflm nella lottizzazione 
delle maggiori cariche degli enti a par
tecipazione statale spetta da alcuni an
ni ai socialdemocratici, E dunque Nico
la») ha pensato bene, tanto per non 
correre rischi di sorta, di mandare sulla 
poltrona di presidente II responsabile 
economico del suo partito. Ha fatto co
noscere la sua decisione al ministro e 

questo, da buon notalo, ha messo la sua 
firma e spedito l'Incartamento alle Ca
mere perché anche loro esprimano l'ap
provazione di rito, 

Tutto si svolge secondo un copione 
ben collaudato. Come è noto la presi
denza dell'Ir! è di competenza del de
mocristiani, quella dell'Eni del sociali
sti, quella dell'EMm appunto del social
democratici. Dal partito di Nlcolazzl 
non ci si potevano del resto attendere 
quel soprassalti di dignità che negli ul
timi anni hanno consigliato a De e Psl 
di designare agli enti di rispettiva attri
buzione persone come Romano Prodi e 
Franco Revlgllo, di sicuro ancoraggio 
politico e Ideale ma anche tecnici di in
discussa capacità. Così a presiedere l'È-
firn andrà un funzionarlo de) partito, 
por quanto anche titolare di cattedra 
universitaria. 

L'applicazione del consueto manuale 
della lottizzazione assume perù, in que
sto caso, significati se possibile ancora 
più inquietanti e discutibili del solito, 
Come si sa è In corso una ampia discus
sione sulla riforma del sistema delle 
partecipazioni statali. Tutti, almeno a 
parole, concordano sul fatto che biso
gna dare una nuova organizzazione alle 
aziende, raggruppandole secondo crite
ri coerenti con precise strategie econo
miche, rimediando cosi alla casualità 
con la quale negli anni sono state ripar
tite tra 1 dlverslentl e le varie finanzia

rie. Nell'ambito di questa discussione è 
stata avanzata (e non solo dal comuni
sti) l'ipotesi di una soppressione dell'E
Mm dal quale dipendono, nei settori di 
rilevo, aziende che devono trovare una 
loro ricollocazione Insieme ad altre ora 
dell'Irl, SI tratta soprattutto dell'aero
nautica e del settore delle costruzioni 
ferroviarie. Il ministro Darida ha Inse
diato una commissione che sta appunto 
studiando le modalità di questa riorga
nizzazione. E' un confronto è parallela
mente aperta nel paese e tra le forze 
politiche. 

Cosi stando le cose che significato 
può avere una designazione tanto solle
cita? SI è già stabilito che l'EMm so
pravviverà, che al socialdemocratici 
non si può togliere la loro parte di 
aziende pubbliche? Ma se questa è la 
logie .i che sì segue che senso ha tutta la 
discussione sulla riforma? Si ridurrà al 
solito mercato che poco o nulla ha a che 
vedere con 1 problemi di strategia indu
striale? 

Con 11 nome di Valiani, Darida ha 
trasmesso alle Camere anche quello del 
socialista Mancini candidato ad essere 
riconfermato vicepresidente dell'EMm, 
e quello del repubblicano Pietro Arme
ni candidato alla vlcepresldenza dell'I
rl. 

Edoardo Gardumi 

ROMA - Saldi e liquidazio
ni usanti? Sembrerebbe di et 
stando ad alcune Interpreta
zioni au una circolare dira
mata dalla Direzione gene
rale delle entrato speciali, 
cioè la struttura del ministe
ro delle Finanze che tratta di 
concorsi a premio, lotto e lot
terie, Che cosa c'entra 11 lotto 
con le vendite speciali? Nella 
circolare 11 collegamento 
viene stabilito e si dice che 
•le vendite ad elevato sconto 
di cui alla legge numero 80 
del IO marzo do il'80 non si 
sottraggono alla normativa 
sulle operazioni pubblicita
rie premiala. Cioè devono 
essere tassato come quelle. 

Liquidazioni e saldi 
tassati come 
i concorsi a premio? 

In pratica i commercianti 
che mettono mano alle cam
pagne di liquidazione e scon
io dovrebbero pagare una 
tassa fissa di 250mlla lire ed 
una proporzionale al volume 
degli affari calcolata su ogni 
singola operazione di sconto. 
Secondo alcune Interpreta
zioni questa aliquota do

vrebbe essere pari al 25 per 
cento. Se così fosse darebbe 
una stangata notevole por I 
negozianti, Impegnati pro
prio in questa stagione in 
un'Intensa attività sul ver
sante delle liquidazioni. 

La circolare, ovviamente, 
ha messo aul chi va là le or

ganizzazioni del commer
cianti che hanno già messo 
al lavoro 1 loro giuristi e tri-
butaristl. Alla Confcommer-
do, ad esemplo, cercano di 
minimizzare: non può essere 
che liquidazioni e saldi siano 
equiparati alle operazioni a 
premio, questa circolare non 
ha fondamento. A sostegno 
di questa tesi citano l'artico
lo 107 del Regio decreto 1077 
del 1940 In cui si dice che non 
sono soggetti alle norme sul 
concorsi e le operazioni a 

fire mio gli sconti di prezzo e 
e analoghe facilitazioni ac

cordate all'atto dell'acquisto 
dal commercianti al detta
glio al consumatori, 

Agenti e banche 
si giocano 
la Borsa 
del 2000 
Stamani a Milano l'incontro con la Con
soli - Le imperfezioni del mercato dei titoli 

MILANO — Dopo tanto trepe
stio, finalmente stamane il pre
sidente della commissione di 
controllo della Borsa (ConBob) 
Franco Pipa riuscirà a riunire 
ad un tavolo, a Milano, i rap
presentanti degli agenti di 
cambio e quelli delle banche. 
All'ordine del giorno, le misure 
da adottare per riformare un 
mercato azionario di cui tutti 
riconoscono le innumerevoli 
imperfezioni. 

Che la riunione si tenga è già 
un primo successo per gii uomi
ni della Consob, i quali premo
no per trovare un punto di in
contro tra agenti e banche, da 
tempo in rotta di collisione. L'i
niziativa di una setimana fa 
della Bnl di dare ufficialità agli 
scambi del pomeriggio, con la 
pubblicazione dei relativi prez
zi per la compravendita dei 
principali valori del listino e la 
animosa reazione che tale 
•esperimento* ha suscitato in 
piazza degli Affari avevano in 
effetti fatto temere un drastico 
irrigidimento dei due fronti, e il 
naufragio dì ogni ipotesi di me
diazione. 

Cosi non è etato. La Bnl ha 
fatto mostra di buona volontà 
accogliendo l'invito dell'asso
ciazione bancaria a sospendere 
Rer tre giorni l'esperimento, 

lon che la banca di Norio Nesi 
— e le oltre principali banche 
italiane con lei — abbia cessato 
per ciò stesso di comprare e 
vendere azioni a Borsa chiusa, 
sulla base di valutazioni dt 
prezzo tue proprie, Solo ci si li
mita a non dare pubblicità alla 
cosa, e tanto basta ad alcuni tra 
gli agenti per parlare dì una 
parziale vittoria, di un passo in
dietro imposto all'avversario. 

L'incontro di stamane in ve
rità non sarà il primo. Già ieri a 
mezzogiorno, in via del tutto 
informale, l'amministratore de
legato del Credito Italiano Lu
cio Rondelli ha riunito in una 
saletta nella sede della banca in 
piazza Cordisio (a duecento 
metri dalla Borsa) i principali 
protagonisti della vicenda, Una 
colazione leggera, giusto il tem

po di uno scambio di Idee tra lo 
stesso Rondelli, Nerio Nesi del
la Bnl, Franco Piga della Con
sob ed Ettore Fumagalli, Atti
lio Ventura e Leonida Gauden* 
zi per gli agenti. «Un incontro 
informale, per concordare le 
decisioni da prendere domani», 
ha detto Rondelli, a nome di 
tutti. 

Ma m definitiva che cosa op
pone oggi agenti e banche? La 
questione e complessa. Oggi 
tutti riconoscono che il merca
to azionario — quello ufficiale 
di piazza degli Affari — non ri
guarda che una parte (e c'è chi 
dice anche una minima parte) 
degli scambi, Banche, commi»-
eionane, fiduciarie e anche 
agenti si scambiano quotidia
namente una massa enorme di 
titoli, senza passare per l'asta 
della Borsa. Unificare questo 
mercato, riportando in un'uni
ca sede tutte le contrattazioni, 
diventa dunque un requisito 
essenziale di trasparenza e di 
tutela dei più deboli. 

Su questo sono d'accordo 
tutti. Ma le banche non sono 
disposte — si starebbe per dire: 
ovviamente — a regalare que
sta enorme fetta di affari agli 
agenti. Tutto in Borsa si, è i a 
loro posizione, a condizione che 
in Borsa ci siamo anche noi. Su) 
fronte opposto gli agenti riven
dicano il diritto —- sancito oggi 
dalla legge — di fungere da uni
ci intermediari nei recinti delle 
grida. Un privilegio che corri* 
sponde a una rendita di posi
zione di svariate decine di mi
liardi l'anno. 

Gli agenti rifiutano per il 
momento anche l'ipotesi di for
mare con le banche società mi
ste, il cui assetto, dicono, sareb
be troppo squilibrato, dato l'e
vidente divario di potenza eco
nomica tra i singoli agenti e i 
grandi istituti di credito. 

Una questione non semplice, 
come si vede, che non sarà certo 
risolta nel corso della sola riu
nione di stamane. E da merco
ledì la Bnl potrebbe intanto ri
prendere il suo «esperimento*. 

Dario Venegoni 

Agnelli ai sindacati: «L'Alte è malata» 
Ieri II primo Incontro degli uomini Fiat con Pizzinato, Del Turco, Marini e Benvenuto - Cgil, Cisl e UH hanno proposto un 
protocollo per nuove relazioni industriali - Secondo Ghìdella inefficienze (del 35-40% rispetto agli standard internazionali) 
KOMA — Chiuso — o quasi — il capitolo con-
tratto, ecco la vertenza nazionale: da una parte i 
mossimi dirigenti dei sindacati confederali, dal-
l'altra il vertice Alfa-Lancia Industriale, cioè un 
peezo consistente del monopolio Fiat. Il dialogo 
diretto ai era interrotto circa sei anni fa, nei mesi 
della lotta ai canee II idi Miro fiori. Ieri alle sedici 
in punto Piumata. Del TUrco, Marini e Benve. 
liuto più i segretari generali deLmetalmeccanici 
sono entrati net palazzone della Fiat In via Bisso-
lati per uscirne due ore • metto dopo. La vera 
trattativa comincerà domani pomeriggio, ma già 
è possibile delincare il quadro della situazione 
dono questo primo corvatta ufficiale che Gnidel-
la, Pramontana e Anmbalai hanno utilizzato per 
presentare in modo puntuale i loro progetti e i 
sindacalisti per dire tu guati binari vogliono che 
In trattativa avvenga, nanna proposto alla Fiat 

di sottoscrivere un protocollo di relazioni Indu
striali, ma non hanno avuto risposte. Ed è già 
emerso il primo scoglio: la Fiat vuole fare In fret
ta e ha già presentato il suo conto: gli stabilimen
ti Alfa Romeo sono malati, hanno una inefficien
za complessiva nell'ordine del 35-40 re> rispetto 
agli standard internazionali- *Non solo quelli 
della Fiat, ma quelli dt Mercedes, Bmw, dei 
grondi concorrenti della nuova società», insisto
no fonti ufficiali Alfa-Lancia. L'inefficienza ge
nerale. ha declinato Ghìdella, comprende ineffi
cienze organizzative che competono all'azienda e 
rendimenti individuali che competono ai dipen
denti. E su entrambi I piani che va — più in 
fretta possibile — rettificato il tiro. Più in là 
Ghìdella e il suo sta// non sono andati, perchè 
tara avviata la trattativa. Però il segnale e stato 
lanciato: se davvero il sindacato ci sta nella 

scommessa Alfa-Lancia allora lo dimostri sul 
campo. Ma è evidente che nessuna sfida è neu
trale. Ecco come riassume Angelo Airoldi, uno 
dei segretari Fiom, la posizione sindacale: «Ao-
biamo posto un problema generale- da parte no
stra non c'è alcuna pregiudiziale al confronto su 
tutti i problemi aperti, ma qui non si tratta di 
ricopiare un modella, quello in voga a Mirafiari^ 
il modello del prendere o lasciare. Da domani 
comincia un negoziato vero e proprio, con una 
fase di studio, di approfondimento dei problemi, 
di verifica. Una cosa è chiara, non c'è spazio per 
soluzioni unilaterali, decise sema il consenso 
del sindacato e dei lavoratori'. Sarà fatto un 
check up alle aziende e poi sì tratterà nel mento 
senza pregiudiziali- Pizzinato ha insìstito sulla 
necessità di rispettare le tradizioni sindacali esi
stenti all'Alfa e sulla necessità di coinvolgere 

l'insieme delle strutture, dalla fabbrica in su. 
Franco Marini, segretario Cisl, ha parlato di 
*una trattativa molto difficile». Del Turco: -Se 
sono rose fioriranno, ma ho l'impressione che ci 
siano più spine di quanto sia apparso finora». 
Benvenuto ha riconosciuto che -i problemi sono 
molto complessi», ma è tornato, anche se in mo
do più sfumata, sulla sua polemica dei giorni 
scorsi; 'Salveremo l'occupazione e recuperemo 
efficienza se non ripeteremo il modello di rap
porto del 1980: 

Lo scenario del gruppo è stato confermato: di 
più si è saputo che la Y10 sarà prodotta a Pomi-
gliano e che ci saranno una nuova 75 e una nuova 
33 nel Novanta. 

Antonio Potilo Salimbeni 

5 il fisco 
1987 

Un anno importantissimo e fondamentale: i nuovi testi unici Irpef, 
Irpeg e Hoi sono stati già definitivamente approvati ed entreranno 
in vigore dal 1° gennaio 1988. Per questo motivo, noi della Rivista 3 
"il fisco", graaie ai nostri dieci anni di esperienza, abbiamo impo- :i 
stato un programma di aggiornamento esplicativo delle nuove nor- * 
me che consentirà di studiare e aggiornarsi in ufficio o in studio * 
senza sacrificarsi a frequentare corsi estemi di aggiornamento co- *, 
stosi e spesso troppo sintetici (e quindi inutili). La rivista "il fisco" •} 
pubblicherà nel 1987, su oltre 7000 grandi pagine (21x28), quanto • 
necessario per aggiornarsi sulla nuova normativa e consentire di * 
possedere, con cadenza settimanale, una raccolta indispensabile 4j 
per una organica consultazione. Vi invitiamo quindi ad abbonarvi • 
o ad acquistare in edicola a L, 6.500 la rivista "ti fisco", 40.000 copie • 
vendute l'anno (accertamento ADS 198S). Il costo dell'abbonamen- • 
to è naturalmente deducibile. • 

__ • 

MODALITÀ; Abbonamento "il fisco" 1987. 48 numeri, L. 250.000 • Abbona- ìj 
monto biennale 1987-1988, L. 450.000 - Abbonamento cumulativo 1987 a "il a 
fisco" e a "Rassegna Tributaria" (mensile di dottrina, prassi e giurisprudenza • 
diretta dai proff. Gaspare Falsitta e Augusto Fantozzi destinala alla elite degli ^ 
studiosi di diritto tributano), L. 300,000. Versamento con assegno bancario j 
"non trasferibile" e barrato o sul c/c postale n. 61844007 (attestazione valida * 
al fini fiscali) Intestato a ET1 S.r.l. - Viale Mazzuu, 28 - 00195 Roma - ^ 

Teletono CXV310O78-317238. Il versamento deve essere (atto di-
"•"l rettamente alla ET1 che non si avvale di intermediari o esattori. J"#J 

Volcker non esclude una tassa 
sulle importazioni negli Usa 
La svalutazione del dollaro comporta «costi e pericoli» - Intanto 
la moneta Usa ha ripreso la discesa - Calo della produttività 

WASHINGTON — 11 presidente della Riserva federale, Paul Volcker, ha detto al Congresso che il 
deprezzamento del dollaro presenta scosti e pencolìi e che «non gli sembra sbagliato* considerare 
l'opportunità di introdurre una tassa sulle importazioni, Volcker si è cos< schierato con quBi parla
mentari, di parte democratica, che denunciano le conseguenze negative della politica di Reagan e 
chiedono una politica più manovrata per conquistare spazi nell'economia mondiale. Questa presa di 
posizione è la conseguenza probabile delle voci, diffuse dalla Casa Bianca, Becondo cui Reagan ai 
appresterebbe a negare il rin
novo del mandato a Volcker 
(scade ad agosto). 

Gli Stati Uniti, dice il ban
chiere centrale, sono un paese 
•del tutto dipendente» dai capi
tali esteri a causa del basso ri
sparmio interno. Dovrà guada
gnarseli con attivi nella bilan
cia doi pagamenti ma come'' Le 
importazioni di petrolio cresco
no mentre l'agricoltura è in 
permanente sovraproduzìone. 
Il miglioramento del haldo do
vrà essere conquistato sul fron
te dell'industria manifatturie
ra, di qui l'accenno allo tassa. 

Ieri il dollaro ha ripreso la 
discesa: 1294 lire alla chiusura 
italiana, 12S8 lire nelle ore suc
cessive a New York Nell'ulti
mo trimestre dell'86 un aumen
to dt'l 4,2r

f nelle ore lavorate 
ma del solo 2.4'<• nella produ
zione ha fatto scendere la pro
duttività (tasso annuo meno 
2.Hr

(>. E vero che il 40', delle 
industrie dice di ricevere ordi
nativi in aumento La prospet
tiva di una caduta sotto zero 
del ritmo economico a slam 
evocata dallo stesso Volckur, 
sia pure «per qualche mese» La 
borsa non se ne cura Wall 
Street ha guadagnato ieri quo
tando 2177 punti a meta gior
nata (più 17} 

Viaggi all'estero: al fisco non interessa 
ROMA — Il ministero delle Ftnsnie smentisce E smentisce senza ombra di 
ambigui l i le notizie pubblicate do parecchi giornali su presunti accertamenti 
fiscali sui viaggi ali estero, non sono neppure iel le studio». 

Energia elettrica, + 1 , 9 % , consumi a gennaio 
ROMA — Le cit ia che hanno registrato il più atto incremento sono R o m i 
( + 7%l , Cagliari 1 + 5.7%). Palermo 1 + 2.7%) 

Nesi: Bnl non abbasserà il «prime rate» 
MILANO — É (prematurai secondo il presidente dell importante istituto di 
credito Dopo la decisiono presa la semmana scorsa dalla Carrplo, comunque. 
si aspetta — per il 7 febbraio — I oneniamonio dell Abi 

Consumi petroliferi: meno 11.900 miliardi 
ROMA -— Nel 19B6 nonostante un aumento liei consumi i consumatori 
hanno risparmialo il 3 7% Lo rileva I Untone consumatori, sottolineando che 
I erano ci ha guadagnato anche di più Por 550 miliardi risparmiali dagli utenti 
sulla benzina ad esempio il fisco ne avrebbe avuti 2 4 5 0 in più 

Fiom contro la svendita della Dettasider 
ROMA — La Fiom accusa i privali «che puntano 
condiziona di svondere aziende perché impostabili! 

Investimenti Cofide, 734 miliardi 
MILANO — Il bilancio semestrale della Co'ide (Da Benedetti) si 6 chiuso con 
un utile netto di 14 6 miliardi Le partecipano™ sorto passate da 428 a 734 
miliardi I m e n i propri erano o finn B6 686 miliardi È previsto un nuovo 
aumento di capitalo 

Nesi presidente di Interbancaria 
MILANO — NorioNosi presidente della Bnl a stato ciotto atto presidenza per 
un triennio di Inierbancana investimenti la fiduciarie costituita da Bnl Ina e 
altri bette istituti di erudito 

BORSA VALORI DI MILANO 
L'indica Mediobanca del mercato azionario ha f a t t o registrar* Quota 
3 1 5 . 0 7 con una vari a i ione in ribasso dello 0 , 7 9 % . l ' ind ice globale 
Comit ( 1 9 7 2 « 100) è r isul tato pari a 7 0 4 . 0 9 con una variazione posit iva 
dello 0 , 6 0 % . Il rendimento giornaliero delle obbligazioni italiane a reddi to 
(isso è stato, secondo i calcoli di Mediobanca, di 9 , 8 2 2 % ( 9 , 8 5 % ) . li 
rendimento della obbligazioni g reddi to variabile è s ta to dt 1 0 , 3 5 0 % 
( 1 0 . 2 8 0 % ) . 
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